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so le commissioni Giustizia e 
Saniti. Gii oggi, invece, le 
stesso commissioni riprendo
no te sedute: (|e ujilme due si 
SQP9 WBlle venenfl)! in pro
gramma. questa settimana «e 
ne font) sei. E. sempre aggi i 
capigruppo d«|l» maggioran
za Il ««(ranno, su richiesi» 
dal de Nicola Mancino, per af
frontare i nodi ancora «perii 
a l'interno della stessa mal-
Starar»». Al Rsi che insiste 
sull» fMibllit* del tpssieodi-
wrwen!) si contrappone una 
Do perplessa 9 inquieta che 
chiede; di mettere al centro 
d * legge il recupero di chi 
cm nella dipendenza da 
droga,, 

Parallela ai contenuti dalla 
legge corre la vicenda dei 
tempi. I socialisti innalzano il 
vasiillo del. "tulio e subito», 
pretendendo il silenzio del-
rqppositkine di sinistra, Il 
punto è che l'opposizione di 
sinistri! non vuol tacere. E anzi 
chiede che l'inlormazione in 
materia sia tornita, completa 
e, Imparziale. Proprio tale que
stione ha registralo ieri un ac
cordo Ira comunisti e radicali-
li vice presidente del gruppo 
comunista del Senato Ciglia 
Tedesco ha incontrato Gio
vanni Negri della segreteria 
del Pr, Gianfranco Spadaccia, 
presidente del gruppo Federa
lista di Palazzo Madama e 
Maurizio Turco del Corai in 
un comunicato congiunto si 
annunciano «passi necessari» 
perche su «una grandissima 
questione quale la tossicodi
pendenza" ci sia - a partire 
dal servizio radiotelevisivo 
pubblico - una conoscenza 
esatta del vari punti di vista. 

A proposito di informazio
ne, Ieri i socialisti Ugo Intinl e 
Fabio Fabbri si sono scagliali 
contro un articolo di Lietta 
Tomabuoni sulla Stampa. 
Fabbri insiste nel dire che la 
legge è in discussione da 9 
mesi in Senato. In realtà, alle 
commissioni il disegno di leg
ge de) governo è stato asse
gnato alla fina d| gennaio e la 
discussione e Iniziata a metà 
febbraio. ' A meta marzo un 
comitato Httretto ha iniziato a 
lavorare j^Stftpa»^«olÉr-; 
segni di legge. Il 10 maggio la 
conclusione. Poi black-out fi
no alla line di luglio per la cri
si di governo. Subito dopo il 
Parlamento ha dovuto sgom
brare il campo dal decreti del 
governo. E dal 14 settembre le 
commissioni (dopo le ferie) 
sono all'opera. 

Ilconsiglio direttivo Per la prima volta coraggiosa 
deirAssociazione costruttori e drammatica presa di posizione 
della provincia rende noto dell'Ance. La Cgil: «Un fatto 
esplosivo documento di denuncia di rilievo nazionale» 

«Non c'è posto pei'noi 
A Reggio mafia e potere nelle imprése 
Per le aziende oneste, a Reggio Calabria, non c'è 
posto perché le imprese mafiose che operano 
"con il metodo della intimidazione e della prevari
cazione godono di una •collusione istituzionaliz
zata con i pubblici poteri nel campo dei lavori 
pubblici e dell'edilizia». Lo dice un coraggioso do
cumento dell'Associazione dei costruttori edili di 
Reggio che è stato approvato nei giorni scorsi, 
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mi ROMA I un documento 
davvero Inconsueto e di note
vole coraggio. Non lo hanno 
approvato 1 sindacali dei lavo
ratori, 'quello dei poliziotti o 
un gruppo',0;! magistrali alle 
prese con if> 'ndrangheta! ma 
l'Associazione costruttori edili 
della Provincia dì Reggio Cala. 
bria (Ance). Anche gli im. 

Krepd[tprj onesti, insomma, 
arino deciso di scendere in 

camp» i di chiamare le eps? 
con il luto nome, K la prima 
volta e fo hanno fello senza 
mezze misure, U conclusione 
$ drammatica: per le aziende 

corrette e (atte di genie one
sta, e impossibile concorrere 
con le aziende maliose che 
«operano con i metodi della 
intimidazione e della prevari
cazione e godono di collusio
ni isiitujiQrtaitaate T spiaz
zanti q paganti - con i pubbli
ci poteri", 

U lucente: legge speciale 
per Reggio, come si sa, farà 
piovere sulla Calabria, nei 
prossimi mesi, qualcosa come 
60Q miliardi di lire ed era logi
co attendersi che la malavita 
organizzata tentasse, in ogni 
modo, di appropriarti almeno 

di una parte del colossale 
mallòppo, (.'Ance di Reggio si 
era riunita proprio per pren
dere in esame la situazione, 
Al tonnine della riunione del 
Consiglio direttivo, è stato, ap
punto, stilato il documento di 
denuncia confo là malavita 
organizzata, ' 

Che cosa dice? Quello che 
le persone oneste di Reggio 
Calabria dicono da anni, 
completamente inascoltate. 
Prima di tutto, nel documentò, 
si sottolinea la graviti della si
tuazione aleggio, sotto il pro
filò socioeconomico istituzio
nale e dell'ordine pubblico, 
per poi passare ad esaminate 
il settore edilizio in particola
re, Subito dopo, si arriva a) 
nodo degli appalli pubblici, Si 
sottolinei come, nella crisi 
PiO generale della Calabria, Il 
settóre edile registri una certa 
sufficienza, per una vivacità 
imprenditoriale che ancora at
tira capitali ed impiega in mo
do continuativo, mano d'ope
ra. Quindi si passa ad esami
nare il problema della idonei

tà professionale di chi si occu
pa dell'edilizia abitativa e in 
particolare di appalli pubblici. 
Si afferma che, in questi ultimi 
anni, all'azienda tradizionale 
corretta, sana, "istituzionale., 
positivamente concorrenziale 
per un'autentica verifica di 
mercato, si sia andata sosti
tuendo l'Impresa «pregiudica
ta, dell'ultima ora, disinvolta, 
improvvisi*, legata o collegata 
alla mafia, •inevitabile prodot
to del prógrisslw e sempre 
più massiccio Inserimento 
delle organizzazioni maliose 
nel settori dell'economia». 

Il consiglio direttivo dell'An
ce specifica quindi che l'im
presa sana, alla distanza, è 
impossibilitata a reggere alla 
concorrenza dsU'awnda ma
fiosa che * fatta di bassi spati. 
di norme eluse, di regole non 
rispettate.lt documento Ance 
seUolinea inoltre come la leg
ge Rognoni-La Torre costitui
sca effettivamente un freno al
la malavita organizzata, ma 
come, nel contempo, non ab
bia compiutamente realizzato 

l'obiettivo perseguito poiché 
ne è escluso il settpre dell'edi
lizia privala. Il documento del 
direttivo Ance passa, subito 
dopp, ad uria serie specifica 
di proposte chiedendo l'esten
sione della legge antimafia e 
un riordino della disciplina 
degli appalli e dei subappalti 
pubblici. Si chiede poi di iimj. 
tare l'accesso all'Albo dei co
struttori, di effettuare maggiori 
controlli non sul volume dei 
lavori eseguiti, ma sulla quali
tà delle opere realizzate. Si 
sottolinea, inoltre, come si au
torizzi e si controlli persino un 
banco per la vendita di verdu
ra, mentre invece sia comple
tamente «libera» (senza verifi
ca e controllo) l'attività di un 
imprenditore edile. È insom
ma necessario ~ secondo 
l'Ance - estendere agli appalti 
privati l'ambilo di operatività 
della legge Rognoni-La Torre. 
Si chiede, inoltre, che si ne
ghino gli appalli pubblici ad 
aziende nelle quali siano di
rettamente o indirettamente 
interessati (anche attraverso 

terze persone) personaggi 
mafiosi. Si solleva, dunque, 
anche il problema delle cosid
dette «leste di legno» e si sot
tolinea come l'infiltrazione 
mafiosa sia avvenuta proprio 
attraverso la solita serie di*ml-
metizzazioni». Si invocano ul
teriori controlli dei Comuni e 
delle prefetture per gli appalti 
e per le relative gare. Sul su
bappalti (che rappresentano 
una imprescindibile esigenza 
organizzativa) i controlli do
vranno essere più consistenti. 

Ieri mattina, il segretario na
zionale della pitlea-Cgil Ro
berto Tonini ha tenuto una 
conferenza stampa presso la 
Carperà del lavorp di Reggio 
pel corso delia quale ha defi
nito il documento dell'Ance 
•coraggioso e avanzato» e co
me lo stesso documento rap
presenti un «fatto di grande ri
lievo politico nazionale» se
gnalando anche «l'emergere 
di nuovi prientamenti all'inter
no di una organizzazione 
sempre sorda a questi proble
mi». 

Un delitto di faida la strage davanti all'ovile: i pastori colpiti a pallettoni calibro 12 

Nuoro, tre fratelli uccisi a nidiate 
•ALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

«•CAGLIAI», Strage all'alba 
davanti all'ovile, Tre fratelli 
sono stati uccisi a fucilate da 
un commendo mentre si reca. 
vano al lavoro, È accaduto ieri 
nelle campagne di brune, un 
paese del Nuorese più volle al 
centro di delitti di falda. La 
scena già vista di tanti agguati 
nelle c«npà^he;teBÌ>j#iine. | 
•killer appostoti dietro un na
scondiglio '(Una: .vecchia car. 
cassa al auto iehifevésclata), 
i,pastori che arrivano in auto 
davanti al loro ovile, all'im. 
nrowisQ le fucilate esplosa 
prima da lontano, e infine, da 
vicino per i colpi di grazia. Per 
le tre vittime designate, j fra, 
telli Nicola, Ciriaco e Luigi 

Coccone, rispettivamente di 
33, 30 e 27 anni, non c'è stato 
scampo. Un'intera famiglia 
spazzata via, una strage con 
pochi precedenti nelle stesse 
sanguinose falde barbaricine, 

L'agguato è avvenuto ieri 
poco dopo le 6 nelle campa
gne di tóa Serra;», a pochi chi
lometri da Qrune, iuji:.«eBfio/ 
debNuprese ormai trijlemente 
famóso nelle vicende della 
criminalità barbanera. | killer 
hanno usato fucili automatici 
caricati a panettoni calibro 12, 
Hanno sparato almeno quin
dici volte (tanti sono I bqHoll 
recuperati dagli agenti della 
mobile) contro là «Fiat Puna» 
dei fratelli Coccone.' l'auto è 

andata a finite contro delle 
rpcce, rovesciandosi. Una 
nuova bordata di fucilate, da 
pochi passj, poi la fuga. L'al
larme e scattato pochi minuti 
dopo, tramite un altro pastore 
che aveva sentito le fucilate, 
ma quando gli agenti sono ar. 
rivai! all'ovile e hanno Iniziato 
a setacciare le campagne, dei 
killer »!,,er»..persa gu> ogni 

Adesso Iniziane gllln|(3ro. 
gatiyi, s| cerca Uh rriòveHte 
plausibile per spiegare questa 
ennesima strage, Forse la lai
da, che negli ultimi anni ha 
ucciso ad Crune alile tredici 
volle, spesso dopo lunghi in
tervalli, Ma I Coccone, fanno 
notare gli stessi Investigatori, 
erano considerali «al di sopra 

delle parli», e non avevano 
mai avuto in passato questioni 
con l'uno o con l'altro clan. 
Una famiglia temuta e rispet
tata, la cui storia si intreccia 
con alcune delle vicende più 
emblematiche della recente 
storia barbaricina. Il pio noto, 
Carmellnp Coccone, zio dei 
pastori uccisi, * in carcere da 
dieci anni, dopo la M e . * 
sparatoriMi | * |gnnj| | ) à m 

j un episodio?!» segna il Gal
lilo) raccordo tra terrorismo e 
banditismo in Sardegna: nella 
riunione nell'ovile, Inierrotia 
dall'Intervento del carabinieri, 
si stava mettendo « punto, se
condo le rivelazioni dei pentiti 
Antonio Savasla ed Emilio Li. 
bèra, l'assalto al supercarcere 
nuorese di Bad'e Csrros, In 

quegli apnj particolarmente 
affollato da detenuti brigatisti. 
Un altro parente delle vittime, 
Pietro Coccone (figlio dj Car-
melino) è stato Invece accu
sato dell'omicidio del carabi
niere Santo Lanzafame, in un 
agguato di otto anni fa, firma
to dairorganizzaztàne terrori
stica «Barbagia Rossa». È la 
scia di sangueàle 

gennaio di ungipvAn&a'mico^ 
di famiglia, il pastore Mel
chiorre Deiane, anche lui pre
sente, giovanissimo (aveva 
appena 16 anni) al «summit» 
di Sa Janna Bassa, nel dicem
bre 79. C'è un collegamento 
tra tutti questi episodi? Gli in
vestigatori sembrano assai 

scettici e preferiscono appro
fondire gli elementi del passa
to, recente e lontano, delle tre 
vittime; Che non si può certo 
dire privo di avventura e so
prattutto di pericoli. Due anni 
fa due dei tre fratelli (Nicolò e 
Luigi Coccone) erano sfuggiti 
ad un attentato simile a quello 
mortale di ieri: alcune fucilate 
contro l'auto, andate, (oruina-
tSmente a vuqt#s(|iiito, una 
Rerraùll :5V rièra! 'dànhegglata 
.nell'attentato, eresiata abban
donata, vicino ad altre carcas
se, davanti all'ovile. E per 
un'amara beffa del destino, 
ieri i killer si sono appostati 
proprio dietro la vecchia auto 
•miracolata» per eseguire 
quella condanna a morte evi
tata due anni prima. 

Patto camorra-'ndrangheta 

«Codice d'affiliazione» 
e un'armeria victggiante 
sequestrati dalla Finanza 
tra REGGIO CALABRIA Un'ar
meria forse pronta per un de
litto eccellerne ed un «codice 
per cerimonie d'affiliazione. 
sono il bottinò fatto in poche 
ore, in due diverse operazioni, 
dal gruppo della Finanza di 
Reggio. La «santabarbara» se. 
questrala e di tutto rispetto,' un 
Kalashnikov in perfetta «Hi» 
cienza e mal usalo. 90 mieli 
diali pallottole calibro 7,62, 3 
caricatóri a mezzaluna ed una 
baionetta. Il tutto è saltato 
fuori da una «Duna» che viag
giava da Rosamo, uno dei 
centri alti della malia del Reg
gino, verso il capoluogo. L'ar
meria era nascosta accurata
mente in una valigia a sua voi. 
ta ben nascosta sull'auto. I fi
nanzieri, insospettiti da! com
portamento del passeggeri in. 
cappati in un normale posto 
di blocco, hanno (rugato con 
attenzione fin quando non 
hanno scovato il bottino. Nel
la valigia c'erano anche tutto 
l'occorrente per tenere in effi
cienza e pulito 11. Kalashnikov 
ed un passamontagna, E ap
pena il caso di ricordare che 
ia mafia, per gli allentati di al
to livello, usa irmi mai Utiliz
zate in precedenza per impe
dire, nel caso che qualcosa 
vada storto e che il comman
do sia costretto ad abbando
nare sul posto le armi, che gli 
inquirenti possano ricostruire 
dalle armi i collegamenti tra i 
delitti eccellenti. Sull'auto 
viaggiavano Bartolomeo Mer
curi, 23 anni, Antonio Varone, 
26, con precedenti per estor

sione, reato quasi d'obbligo 
per gli uomini delle cosche 
mafiose, e Giacinto Lo Prete,' 
42 anni, I Irti anno sostenuto 
di aver ritrovalo la valigia ab
bandonata sopra un ireno. Gli 
investigatori non credono pa
rò alla versione fornita e # 
hanno arrestati, 

più misteriosa ed, ajjccja.;, 
piena di interrqgativi, .inMry-
('operazione che fapMmìL 
sequestro del ^OrJ«je*,*L|jp|-; 
nanza ha emesso un lacònico 
comunicalo di poche righe*:' 
«Sono state sequestrate - e'**' 
«ritto - 4 cartucce calibro 12 
caricate a panettoni. Non «ai
tante tale sequestro, ma In
quietante i| ritrovamento, eoa. 
le cartucce, di una specie di< 
codice d'onore o giuramento 
sintomatico dei rapporti odek 
le possibili connessioni Ira cri.. 
minali» della nostra e dì altre' 
regioni, Anche per tale erijsp-, 
dio - conclude il comunicato 
- sono In corso indagini partt-' 
colari e riservate». 

Il colonnello Franco Me-
nucci dice di aver inviato tutto' 
al procuratore e che non può 
dire altro, Il •codice» sarebbe, 
slato ritrovato In un» caw.tipe 
bandonat* lungo il torrente; 
Pentidattilo ad un* trentina oi> 
chilometri da Reggio, Sul «i-
mp loglio, assieme a 4 pallet,-, 
tole caricate a lupara, Il giura
mento per entrare nella ca
morra, Inoltre, un lungo eleiK 
co di domande da rivolge»» 
all'aspirante camorrista per 
misurarne la «maturila», 

OA.V. 

L'emergenza idrica 
Nei quartieri di Palermo 
acqua ogni 3 giorni 
m PALERMO, Dall'emergen
za Idrica al vero e proprio sta
to di calamità. A Palermo, Cai-
tanjssetta ed Agrigento la si
tuazione continua a peggiora
re. Nel capoluogo siciliano da 
giovedì l'acqua verrà erogata 
nei quartieri ogni tre giorni. J 
tumi si inaspriscono perché (a 
prolungata siccità ha ormai ri
dotta a zorp le riserve* Oggi* 
incontreranno U sindaco Or
lando e il presidente della Re
gione Nicolosi per vedere 
quali iniziative prendere an
che a carattere nazionale per 
scongiurare le conseguenze 
dell'emergenza idrica che or
mai si configura sempre più 
come una vera e propria cala
mità. 

Anche a Caltanlssetta e nei, 
comuni della provincia la si
tuazione non è migliòre: «e'' 
non si prendono misure 
straordinarie rischiano di po
ter contare sulla distribuzione 
dell'acqua ogni due settima
ne. Ad Agrigento, l'Intéra pro
vincia è stata dichiarata zona 
colpita dalla siccità, Il decreto 
è filato emanato d*ir»#«MM»; 
regionale all'agricolturaAi>ae^ 
lo La Russa. Si cakojn £^J|g, 
mancanza di acqua abbìV 
causato danni «Ile eqltmper;'. 
circa 50 miliardi. Nelle zone, 
più colpite dall'emergenza,! 
idrica, imprenditori, associa-, 
zionì di categoria e forze *$•' 
ciali chiedono l'intervento del 
governo e del Parlamento. 
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Albata, 1980 Poi è arrivato i l WWF. 
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Albate e Navate Messola sono due zone umi
de dpv» trovano rifugio molte specie di uc
celli acquatici, Qualche anno fa, l'inquina-
mento e la caccia etavanp per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
ualooaa, essere attivi e presenti per impe-
_lre lo soempio. E' quello che hanno fatto 1 
soci del WWF. Intervenendo in prima persona. 
E' quelle ohe il WWF continua a fare da 2J an
ni. E i rifluitati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Heezola sono arse protette. Ha sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve, 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Bare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Bel 1?83, in Lombardia, eravamo 9.500 so
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
oresoiutl, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma o'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro
getti, Come la raccolta di fondi per acqui
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare teoniohe di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col
laborando alla realizzazione di questi e al
tri progetti, mandaci il coupon. 
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• Deaidero maggiori informazioni sulle attività dei WWF. i 
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